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L A DOMENICA 
UN AMORE TOTALE 

Ifarisei, dopo aver visto Gesù ridurre al silenzio i sadducei, lo inter­
rogano per conoscere qual è il più grande comandamento della 

Legge (Vangelo). Gesù va dritto al cuore della rivelazione: l'amore 
totale per Dio e l'amore per il prossimo. Dio si dona per primo con 
tutto sé stesso - nella creazione, nell'Alleanza, nell'incarnazione, 
sulla croce e nella risurrezione. A questo amore senza riserve sia­
mo cliiamati a rispondere con il tutto di noi stessi: cuore, anima e 
mente, senza divisioni né mezze misure. Si tratta di un amore che 
coinvolge l'intera persona e non lascia spazio agli idoli. 

Come ricorda san Paolo, la conversione consiste nell'abbando-
nare gli idoli per servire il Dio vivo e vero (// Lettura). Questo servi­
zio, che nasce dall'amore per Dio, si prolunga inevitabilmente 
nell'amore verso il prossimo. Dio stesso si fa difensore dei più de­
boli e chiede al suo popolo giustizia e misericordia {/ Lettura). Ge­
sù unisce indissolubilmente i due comandamenti, mostrando che 
l'amore per Dio non può mai separarsi da quello per il fratello. Solo 
rispondendo con il tutto di noi al tutto dei suo amore, la nostra vita 
diventa Cristo in noi e noi in Cristo, don Michele G . D'Agostino, ssp 

• Tutta la Legge si compie nell'amore. Ogni no­
stra azione e relazione vanno misurate con il du­
plice comandamento dell'amore: verso Dio e ver­
so il prossimo. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sali 04/105,3-4) in piedi 
Gioisca il cuore dì chi cerca il Signore. Cerca­
te il Signore e la sua potenza, cercate sempre 
il suo volto. 
Celebrante - Nel nome del Padre e dei Figlio e 
dello Spirito Santo. Assemblea - Amen. 
C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del 
Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 

C - Fratelli e sorelle, all'inizio di questa celebra­
zione eucaristica, invochiamo la misericordia di 
Dio, fonte di riconciliazione e di comunione. 
Breve pausa di silenzio. 

C - Pietà di noi. Signore. 
A - Contro di te abbiamo peccato. 
C - Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
A - E donaci la tua salvezza. 
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. A - Amen. 

- Signore, pietà. Signore, p i e t à . 
- Cristo, pietà. Cristo, p i e t à . 
- Signore, pietà. Signore, p i e t à . 

INNO DI LODE 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, S i ­
gnore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten­
te. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo­
re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il S i ­
gnore, tu solo l'Altissimo, G e s ù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

ORAZIONE COLLEnA 
C - Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la 
fede, la speranza e la carità, e perché possiamo 
ottenere ciò che prometti, fa' che amiamo ciò che 
comandi. Per il nostro Signore... A - Amen. 
Oppure: 

C - O Padre, che per amore continuamente crei 
e rinnovi il mondo, donaci la gioia di un cuore libe­
ro e pacificato, capace di amare te sopra ogni co­
sa e il prossimo come noi stessi. Per il nostro S i ­
gnore Gesù Cristo... A - A m e n . 25 



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LEHURA Es 22,20-26 seduti 
Se maltratterete la vedova e l'orfano, la mia ira si ac­
cenderà contro di voi. 

Dal libro dell'Esodo 
Così dice il Signore: ̂ «Non molesterai il fore­

stiero né lo opprimerai, perché voi siete stati fo­
restieri in terra d'Egitto. 

2^ Non maltratterai la vedova o l'orfano. ^^Se tu 
lo maltratti, quando invocherà da me l'aiuto, io 
darò ascolto al suo grido, ^ l̂a mia ira si accende­
rà e vi farò morire di spada: le vostre mogli sa ­
ranno vedove e i vostri figli orfani. 

^''Se tu presti denaro a qualcuno dei mio popo­
lo, all'indigente che sta con te, non ti comporte­
rai con lui da usuraio: voi non dovete imporgli al­
cun interesse. 

^=Se prendi in pegno il mantello del tuo prossi­
mo, glielo renderai prima del tramonto del sole, 
^perché è la sua sola coperta, è il mantello per 
la sua pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? 
Altrimenti, quando griderà verso di me, io l'ascol­
terò, perché io sono pietoso». 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal salmo 17/18 

B Ti amo, Signore, mia forza. 
Fa Si b Re- Si b Sol-

P 
Ti a - mo, Si - gno-re , mi-a for-za. 

Ti amo. Signore, mia forza, / Signore, mia roc­
cia, / mia fortezza, mio liberatore. R 
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; / mio scudo, 
mia potente salvezza e mio baluardo. / Invoco il 
Signore, degno di lode, / e sarò salvato dai miei 
nemici. B 
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, / sia 
esaltato il Dio della mia salvezza. / Egli concede 
al suo re grandi vittorie, / si mostra fedele al suo 
consacrato. R 

SECONDA LEHURA 1Ts1,5c-10 
Vi siete convertiti dagli idoli, per servire Dio e attende­
re il suo Figlio. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Tessalonicési 

Fratelli, =ben sapete come ci siamo comporta­
ti in mezzo a voi per il vostro bene. 

' 'E voi avete seguito il nostro esempio e quel­
lo del Signore, avendo accolto la Parola in mez­
zo a grandi prove, con la gioia dello Spirito San­

to, 'così da diventare modello per tutti i credenti 
della Macedònia e dell'Acàia. 

''Infatti per mezzo vostro la parola del Signo­
re r isuona non soltanto in Macedonia e in 
Acàia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa dap­
pertutto, tanto che non abbiamo bisogno di 
parlarne. 

'Sono essi infatti a raccontare come noi sia­
mo venuti in mezzo a voi e come vi siete con­
vertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e 
vero '°e attendere dai cieli il suo Figlio, che 
egli ha risuscitato dai morti. Gesù, il quale ci li­
bera dall'ira che viene. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 14,23) in piedi 
Alleluia, alleluia. Se uno mi ama, osserverà la 
mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui. Alleluia. 

VANGELO Mt 22,34-40 
Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo come te 
stesso. 

Dal Vangelo secondo IVIatteo 
A - Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, "̂i farisei, avendo udito che 
Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riu­
nirono insieme e uno di loro, ^^un dottore della 
Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: 
^««Maestro, nella Legge, qual è il grande co­
mandamento?». 

='Gli rispose: «"Amerai il Signore tuo Dio con 
tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con 
tutta la tua mente". ^Questo è il grande e primo 
comandamento. '̂11 secondo poi è simile a quel­
lo: "Amerai il tuo prossimo come te stesso". 
*°Da questi due comandamenti dipendono tutta 
la Legge e i Profeti». 
Parola del Signore. A - Lode a te, o Cristo. 

PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo S i ­
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na­
to dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, 
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; genera­
to, non creato, della s tessa sostanza del P a ­
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sa l ­
vezza d iscese dal cielo, (a queste parole tut­
ti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si 
è fatto uomo. Fu croci f isso per noi sotto 
Ponzio Pilato, m o r ì e fu sepolto. Il terzo gior­
no è risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 



E veramente cosa buona e giusta, nostro dove­
re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e 
in ogni luogo a te. Signore, Padre santo. Dio on­
nipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro. 
Nella sua misericordia per noi peccatori egli si 
è degnato di nascere dalla Vergine; morendo 
sulla croce, ci ha liberati dalla morte eterna e 
con la sua risurrezione ci ha donato la vita im­
mortale. Per questo mistero di salvezza, con 
gli Angeli e gli Arcangeli, i Troni, le Dominazio­
ni, e con tutte le schiere celesti, cantiamo sen­
za fine l'inno della tua gloria: 
Tutti - Santo, Santo, Santo... 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il 
tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua vo­
lontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri de­
bitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Sai 19/20,6) 
Esulteremo per la tua vittoria e nel nome del 
nostro Dio alzeremo i vessilli. 
Oppure: (Ef 5,2) 

Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per 
noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave 
odore. 
Oppure: (Mt 22,37) 
Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuo­
re, con tutta la tua anima e con tutta la tua 
mente. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - Si compia in noi, o Signore, la realtà significa­
ta dai tuoi sacramenti, perché otteniamo in pie­
nezza ciò che ora celebriamo nel mistero. Per 
Cristo nostro Signore. A - Amen. 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Pa­
dre, ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Te lodiamo. Trinità 
(733); Padre, che hai fatto ogni cosa (698). Sal­
mo responsoriale: P. Bottini; oppure: Spero nel 
Signore (137). Processione offertoriale: Signo­
re, cerchi i figli tuoi (725). Comunione: Tu sei la 
mia vita (732); Com'è bello (626). Congedo: Lie­
ta armonia (581). 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nel­
lo Spirito Santo, che è Signore e d à la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il P a ­
dre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla­
to per mezzo dei profeti. Credo la C h i e s a , 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - Fratelli e sorelle, tutta la vita cristiana si rias­
sume nel comandamento dell'amore: amare 
Dio con tutto il cuore e amare il prossimo come 
noi stessi. Lo Spirito Santo ci insegni a vivere 
questo comandamento con gioia e apra i nostri 
cuori alla preghiera. 
Lettore - Diciamo insieme: 
R Ascoltaci, o Signore. 
1. Per la Chiesa: in un mondo segnato dalla vio­
lenza e dalla guerra, sappia offrire una testimo­
nianza credibile dell'amore di Dio che riconcilia 
e dona la vera pace. Preghiamo: 
2. Per i pastori della Chiesa: tra le fatiche e le 
difficoltà del nostro tempo non si scoraggino, 
ma conservino una fiducia incrollabile nell'amo­
re di Dio che salva. Preghiamo: 
3. Per coloro che sono prigionieri della violen­
za e dell'odio: aprano il cuore all'amore miseri­
cordioso di Dio che perdona e incontrino sul lo­
ro cammino cristiani pronti ad accogliere, ama­
re e perdonare. Preghiamo. 
4. Per le nostre assemblee radunate per cele­
brare l'Eucaristia: siano segno vivo dell'unità in 
Cristo e non manchino di generosità nel servi­
re i fratelli sofferenti ed emarginati. Preghiamo: 
intenzioni della comunità locale. 

C - Padre santo, tutta la Legge e i Profeti si 
compiono nel comandamento dell'amore. Ti 
ringraziamo per il tuo Figlio Gesù, che ci ha 
amati fino a donare la vita sulla croce per la 
nostra sa lvezza. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli. A - Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 
C - Guarda, o Signore, i doni che ti presentia­
mo, perché il nostro servizio sacerdotale ren­
da gloria al tuo nome. Per Cristo nostro S i ­
gnore. A - Amen. 

PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T. O. Il: 11 
mistero della redenzione, Messale 3a ed., pag. 360. 

PER ME VIVERE È CRISTO 
Gesù Cristo soltanto ci può condurre in alto. 
Rivolgersi a Gesù significa ascendere. Gesù è 
la via e la guida più sublime. Gesù mio, ti amo. 
Sono tutto tuo. Sono beato di essere tuo. Vo­
glio esserio sempre di più, adesso e nell'ora 
della morte. 
- Eugenio Pio Zolli, rabbino convertito 39 



CALENDARIO (26ottobre-1 novembre 2026) 
I tesori della sp i r i tua l i tà cristiana / 5 

«L'imitazione di Cristo» 
"Senso di Cristo" e desiderio dei Vangeio 

I l breve testo L'imitazione di Cristo è un vero 
best-seller della letteratura religiosa. Incerta è 

l'attribuzione dell'autore dell'originale latino (De 
imitatione Chiristi), contesa dagli studiosi tra 
l'abate benedettino di Vercelli Giovanni Gersen 
nel XIII secolo e il frate agostiniano renano Tom­
maso da Kempis ( t 1471). Il contenuto, il lin­
guaggio e lo stile riflettono il clima della spiritua­
lità monastica, ma la sua destinazione si allar­
ga a tutti quelli cfie desiderano progredire 
nell'esperienza dell'amore di Cristo, attraverso 
l'ascolto della sua voce e l'imitazione della sua 
vita. Fra i tanti che, lungo i secoli lo hanno utiliz­
zato, vi sono i nomi di santa Teresa di Lisieux, 
di san Giovanni XXIII e di san Paolo VI . 

L a particolarità di questo testo consiste 
nell'accompagnare in un itinerario ascetico, esi­
gente e concreto, che conduce dair"uomo vec­
chio" air"uomo nuovo", all'unione intima e tra­
sformante con la persona di Cristo. Le 4 parti 
(Libri) di cui è composto si aprono con Consigli 
utili per la vita spirituale (I), che vuole favorire la 
disposizione di un cuore umile e penitente che 
si nutre della parola di Dio e ama la solitudine e 
il silenzio; seguono Consigli che guidano la vita 
interiore (II), con i quali si addita la via maestra 
della croce per giungere al regno dei cieli; la par­
te Sulla consolazione interiore (III) incoraggia a 
praticare il colloquio con Cristo, mediante il com­
battimento spirituale contro le cattive inclinazio­
ni e la pratica del discernimento; l'ultima parte è 
dedicata a // sacramento dell'Eucaristia (IV), 
raccomandando la comunione frequente e of­
frendo suggerimenti preziosi per vivere intensa­
mente l'incontro eucaristico con Gesù Cristo. 

S i tratta, dunque, di un testo che merita an­
cora oggi di esse re letto e meditato, e il cui 
valore permane nello spronarci a non accon­
tentarsi di una vita cristiana mediocre, ma a 
progredire nella conoscenza di Cristo e nella 
sua imitazione. don Giuseppe Militello 

XXX sett. del T.O. - Il sett. del Salterio. 
26 L Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi. La 
guarigione operata da Gesù di sabato evidenzia due modi di vi­
vere la fede: uno che libera e uno cfie lega. Ss. Luciano e Marcia­
no: B. Damiano Furctieri: B. Celina C. Ef 4,32 - 5,8; Sali ; Le 13,10-17. 
27 M Beato chi teme il Signore. Il regno di Dio non s'impo­
ne con forza, ma si diffonde attraverso gesti, scelte e pre­
senze all'apparenza insignificanti. S. Evaristo: S. Gaudioso: 
B. Bartolomeo diBreganze. Ef 5,21-33; Sai 127; Le 13,18-21. 
28 M Ss. Simone e Giuda ap. (f, rosso). Per tutta la terra si 
diffonde il loro annuncio. Dopo una notte in preghiera. Ge­
sù fra i suoi discepoli sceglie i dodici apostoli che invierà nel 
mondo. S. Ferruccio. Ef 2,19-22; Sai 18; Le 6,12-19. 
29 G Benedetto II Signore, mia roccia. Con il suo lamento 
su Gerusalemme, Gesù si mette nel solco dei profeti: la via del­
la salvezza è riconoscerlo come Messia. S. Onorato di Vercelli: 
S. Zenobio: S. Gaetano Errico. Ef 6,10-20; Sai 143; Le 13,31-35. 
30 V Grandi sono le opere del Signore. Durante un ban­
chetto, G e s ù guarisce un malato, anche se è sabato: è venu­
to a offrire il convito della vera gioia. S. Marciano di Siracusa; 
S. Germano di Capua. Fil 1,1-11; Sai 110; Le 14,1-6. 
31 S L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente. Il cristia­
no sceglie l'ultimo posto per assomigliare a Gesù che, pur es­
sendo Dio, si è fatto uomo e, pur essendo etemo, ha accettato 
la morte. S. Quintino: S. Volfango: B. Tommaso Beilaccida Fi­
renze. R11,18b-26; Sai 41 ; Le 14,1.7-11. 

1 D TUni I SAMTI (s. bianco). Ap 7,2-4.9-14; Sai 23; I G v 
3,1-3; Mt 5,1-12a. Oggi si celebra nel Tempio di S. Paolo in 
Alba una santa Messa secondo le intenzioni dei lettori de 
«La Domenica». Elide Siviero 

- scintille^ 
Quando domandi perdono per te, allora è 
proprio quello il momento di ricordarti che 
devi concederio agli altri. 
- Sant'Ambrogio 

La tua rivista di liturgia, per una formazione a 360° 
Ogni aspetto del celebrare è curato: spazio, tempo, 
gesti, parole, oggetti, vesti, canto, musica. La bellez­
za della liturgia continua a stupirci! (cf. OD 23.65). 
Abb. Annuale: cartaceo € 27,00 - digitale € 10,00 
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«In tutte le cose guarda il fine, e in che modo davanti 
al severo Giudice ti troverai; il quale non si lascia cor­
rompere con doni, né accetta scuse , ma g i u d i c h e r à 
secondo giustizia. O misero e stolto, che temi talvol­
ta la faccia di un uomo irato, e non temi Dio che è 
giudice di tutti!» {L'imitazione di Cristo XXIV.1) 


